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Prefazione
In occasione della Fiera del Libro di Torino (15-18 maggio 2003), ove il Canada è quest’anno ospite d’onore, il Centro Interuniversitario di Studi Quebecchesi (CISQ) propone di sottolineare questo incontro emblematico tra culture del Vecchio e del Nuovo Mondo con la presentazione della  collana intitolata Laurentide, dedicata alla traduzione di brevi opere del Canada francofono, nell’intento di avvicinare il lettore italiano a una cultura poco conosciuta, ma vivacissima del continente nord-americano, sviluppatasi lungo il fiume San Lorenzo.

A completamento di questo progetto editoriale, esteso nel tempo, il CISQ ha pensato di affiancare un agile volume bibliografico che aggiorni il pubblico in modo completo, salvo omissioni, su quanto si è realizzato finora in Italia nel campo della traduzione letteraria, storica e saggistica della cultura quebecchese. 

La presente ricerca è il risultato di un progetto elaborato alcuni fa, insieme alla Prof. Caterina Ricciardi, allora presidente dell’Associazione Italiana degli Studi Canadesi, curatrice di un volume bibliografico collettivo, di carattere interdisciplinare, dal titolo Canadian Studies in Italy / Études Canadiennes en Italie (1955-1996) 
, che ripercorreva  la storia degli studi canadesi in Italia sin dai suoi albori. Già allora si era pensato di dotare questo utilissimo strumento critico di due volumi riguardanti la traduzione di opere canadesi rispettivamente  francofone e anglofone.

La ricerca bibliografica, com’è noto, non è mai una mera lista di autori, titoli e date. Se i mezzi informatici attuali facilitano il reperimento del materiale e ne velocizzano l’elencazione e la realizzazione pratica, non sono mai totalmente affidabili; in realtà, i riferimenti bibliografici sono spesso incompleti, il libro raro stampato fuori commercio, l’edizione esaurita, la rivista che non c’è più, se non conservata nelle biblioteche, sfuggono sovente alla memoria del computer.

Le scoperte, quindi, si possono ancora fare: fino a ieri, si pensava che la prima traduzione italiana di un’opera canadese o incentrata sul Canada francese, fosse il romanzo di Maria Chapdelaine, del francese Louis Hémon, edita ben sei volte, dal 1924 al 1986. Oggi, si può constatare che il primo libro tradotto in italiano è del 1831, intitolato Viaggi del Barone di Lahontan nell’America septentrionale del 1704 di cui è  pubblicata solo la parte intitolata  Dialogues avec un Sauvage (vedi bibliografia). Lahontan, francese di Pau, visse dieci anni in Nouvelle-France e scrisse le sue memorie che ebbero varie edizioni in Europa. 

La ricerca bibliografica va quindi interpretata nel modo più tradizionale, vale a dire in funzione di un patrimonio librario del passato inteso come elemento fondante del presente: non c’è futuro della letteratura senza memoria letteraria. Si possono così ricostruire i canali di circolazione della editoria italiana, i cui interessi sono spesso legati alla fama dei premi internazionali, nella fattispecie francesi. Perchè si concreti un vero e proprio progetto di ricerca con sbocchi editoriali, bisogna aspettare la fine degli anni Settanta: il volume Canadiana 
, atti del congresso tenuto a Pisa nel 1978, getta le basi di una impresa collettiva promossa da alcuni docenti universitari italiani, autentici pionieri in materia, che fondano, l’anno successivo, l’Associazione Italiana degli Studi Canadesi (AISC). Primo segno emblematico di traduzione dal Canada francofono: Pasquale Jannini, precursore del risveglio di questa letteratura sin dal 1958, traduce per questi atti, Io sono la terra e l’acqua di Anne Hébert, mentre Valeria Pompejano, sua allieva, traduce Gli offesi. Venticinque anni dopo, per una felice convergenza, vengono pubblicati due romanzi della grande scrittrice quebecchese (vedi bibliografia).

Dagli anni 80, Sergio Zoppi e Giuseppe Bellini, creando la collana “Dal mondo intero” presso la casa editrice Bulzoni di Roma, danno inizio ad un autentico laboratorio di traduzioni poetiche francofone e anglofone. Il primo apre la strada dando alle stampe L’uomo rappezzato (L’homme rapaillé) di Gaston Miron, al quale è dedicato il presente volume. Ogni opera tradotta viene presentata e corredata da un solido apparato critico che desta l’ammirazione e la stima degli autori stessi.

La poesia è stata e continua a esser tuttoggi il campo privilegiato della traduzione. Tutti i maggiori poeti del Québec sono pubblicati in Italia col testo francese a fronte; le antologie poetiche o miscellanee sono di una ricchezza e di una diversità davvero rilevante. Per questo motivo abbiamo  voluto elencare tutti i titoli presenti in esse 
.

La narrativa suscita più interesse di un tempo, sostenuta in parte dall’iniziativa del CISQ ma anche da piccole eppure attive case editrici, sempre curiose di pubblicare testi nuovi d’oltreoceano; da osservare, in particolare, l’attenzione per la scrittura migrante, espressione di scrittori canadesi francofoni di origine italiana, ma anche  russa e libanese.

La nostra indagine bibliografica evidenzia, sin dal 1994, il costante e crescente sviluppo del teatro quebecchese in Italia. Questo, grazie all’opera di diffusione senz’altro vasta  e capillare, condotta prima da parte della Délégation du Québec en Italie, poi, attualmente, dall’Agence culturelle du Québec en Italie. Esprimiamo a Daniela Renosto tutta la nostra gratitudine per aver collaborato con noi, indicandoci molte opere teatrali non pubblicate ma lette e rappresentate in Italia, a volte in prima assoluta, il che costituisce un materiale preziosissimo quanto inedito. Infine la Prof. Anna Paola Mossetto  dirige  a  Torino  una  Équipe di Ricerca sui Teatri Extraeuropei Francofoni (ERTEF) nonché due collane intitolate rispettivamente “Drammaturgie francofone / Testi” e “Dramaturgies francophones / Études”. Il volume ultimo, tradotto da lei stessa e pubblicato nella prima collana,  è di  Larry Tremblay.

Tutte queste iniziative dimostrano la vitalità della letteratura e della cultura quebecchese ma anche la risonanza che giunge al pubblico italiano. 

         


Anne de Vaucher Gravili

Università Ca’ Foscari

Venezia 

� Roma, Semar, 1995, pp. 142. Hanno partecipato alla stesura di questo volume Franca Farnocchia Petri (Geography), Matteo Sanfilippo (Histoire), Anne de Vaucher Gravili (Littérature francophone), Alessandro Gebbia (Anglophone Literature).


� Cfr. l’edizione critica di Réal Ouellet, Lahontan. Œuvres complètes, tome 1 e 2, coll. « Bibliothèque du Nouveau Monde », Montréal, Les Presses de l’Université de Montréal, 1990.


� Canadiana, Aspetti della storia e della letteratura canadese, a cura di Codignola, Luca, Venezia, Marsilio, 1978.


� Segnalo una antologia senza traduzioni ma importante per gli studi sul Québec, quella di Vito Carofiglio, L’uomo in marcia. Gatien Lapointe e altri, Bari, Libreria universitaria, 1985.
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